
Al Franchi arriva il
Milan di Sinisa.

Test vero per 
la nuova Viola 
di Paulo Sousa
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Giacomo Bonaventura 
e Gonzalo Rodriguez
durante Fiorentina-
Milan del 16 marzo

scorso, che ha visto i
viola vincere per 2 a 0

L’EX GIOVANNI GALLI
«MIHAJLOVIC E SOUSA? DUE 

RIVOLUZIONARI. LASCERANNO IL SEGNO»
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FIRENZE - Prima uffi-
ciale per Paulo Sousa
sulla panchina della
Fiorentina. Il mister si
trova ad affrontare
subito un big match,
quello contro il Milan

di Mihajlovic. Tutt’e
due le squadre
hanno dimostra-
to durante
l’estate di esse-
re in forma e

ben preparate. Il
mister viola non po-

trà però contare sul
difensore Roncaglia,
squalificato. Per il re-
sto Federico Bernar-
deschi è in lizza per
una maglia da titola-

re, Kali-
nic insi-
dia Baba-

car e Tatarusanu sarà
tra i pali. Nel 4-2-3-1,
Astori dal 1' con Ba-
santa fuori. Giusep-
pe Rossi sarà in pan-
china. Intanto conti-
nua a tenere banco il
caso Joaquin. Lo spa-
gnolo chiede la ces-
sione per poter tor-
nare al Betis ma la di-
rigenza viola conti-
nua a ribadire che do-
vrà rispettare il con-
tratto in scadenza nel
2016. E Paulo Sousa
ha chiarito che il gio-
catore è un titolare
intoccabile, anche
contro il Milan. In
questo caso prende-
rebbe il posto di Ber-
nardeschi sull'ala de-
stra.

Prima gara sulla panchina della Fiorentina, il mister mette in
campo il neo acquisto Astori, in attacco ballottaggio fra Kalinic e
Babacar. Ma il caso Joaquin continua a tenere banco

L’esordio viola
di Paulo Sousa
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Ciprian
Tătărușanu

ALLENATORE

Fiorentina: 4-2-3-1

12 Tatarusanu

4 Tomovic

2 Gonzalo Rodriguez

13 Astori

28 Alonso

20 Borja Valero

18 Suarez

10 Bernardeschi

14 Fernandez

72 Ilicic
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MILANO - Si comincia
subito forte in casa
Milan, soprattutto per
il nuovo mister rosso-
nero Sinisa Mihajlo-
vic che tornerà allo
stadio Franchi ma sul-
la panchina avversa-
ria. Aspettando Soria-
no, Mihajlovic do-
vrebbe schierare una
formazione di poco di-
versa rispetto alla gara
di Coppa Italia col Pe-
rugia. Un solo dubbio
sulla fascia  destra tra
De Sciglio e Abate. Me-
nez è out a causa del
mal di schiena, è par-
tito per curarsi a Mon-
tecarlo, e il Milan non
sa quando lo riavrà. Il
capocannoniere della
scorsa stagione dovrà

trascorre-
re un pe-
r i o d o
“indeter-
minato” nel
Principato per ini-
ziare una fase di
riabilitazione. In-
fortunati anche
Mexes, il suo gi-
nocchio però si sta
disinfiammando e
Niang, non lo ve-
dremo per altri 80
giorni. A sostenere
Bacca e Luiz Adriano
sarà ancora una volta
Honda. Bonaventura
è favorito su Montoli-
vo come mezz’ala de-
stra. 

Mihajlovic cambia poco rispetto alla Coppa Italia: Abate sulla
fascia destra, Honda dietro a Luiz Adriano e Bacca. Intanto Menez
è a Montecarlo a tempo “indeterminato” per la riabilitazione

Milan a Firenze
per vincere
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ALLENATORE

Milan: 4-3-1-2

1 Diego Lopez

31 Antonelli

13 Romagnoli

15 Ely

2 De Sciglio

28 Bonaventura

34 De Jong

91 Bertolacci

10 Honda

9 Luiz Adriano

70 Bacca

Siniša Mihajlović
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Adriano



www.metronews.it
DOMENICA 23 AGOSTO 2015MERCATO6

FIRENZE - Un nuovo al-
lenatore, un taglio dra-
stico al monte ingaggi,
meno campioni affer-
mati, più giovani di ta-
lento e la speranza del-
la rinascita completa di

sca (e bel gioco) dal-
l’altro. La scommessa
dei Della Valle è quella
di rimanere nell’alta
classifica anche senza
grandi nomi ma con
qualità e collettivo. Cer-
to, per trovare un posto
in Europa dovrà sgo-
mitare, e, rispetto ai
tre quarti posti conse-
cutivi conquistati da
Montella, la strada è
in salita perché il livel-
lo della concorrenza è
cresciuto e le milanesi
sono più forti della
scorsa stagione. “Sarà
una squadra giovane e
affamata”, assicura An-
drea Della Valle, che

Giuseppe Rossi: la Fio-
rentina che questa sera
si affaccia a un nuovo
Campionato è tutta
qui. Qualche punto in-
terrogativo da un lato e
una ventata d’aria fre-

può contare sulla ri-
trovata fiducia della
piazza. E allora andia-
mo a vedere com’è
cambiata la rosa
dei viola.
Lo schema di ri-
ferimento, stan-
do a quanto s’è
visto finora, è il
4-2-3-1 con una
punta centrale
supportata da tre
trequartisti. Pressing
alto, squadra corta e
verticalizzazioni im-
provvise sono le paro-
le d’ordine di Paulo
Sousa, che rispetto a
Montella sembra pun-
tare maggiormente
sull’agonismo. Ma
sulla scelta degli in-
terpreti per questo
spartito ancora ri-
mangono molti
dubbi.
Il primo ballottaggio
è tra i pali. Archivia-

ta la teleno-
vela Neto,
approdato
finalmen-
te a Tori-

no per fare la riserva
di lusso di Buffon,
il mister porto-
ghese si trova di
fronte al dubbio
se affidarsi al na-
zionale rumeno Ci-

prian Tatarusanu o
al nuovo arrivato

Luigi Sepe che
lo scorso
campiona-
to, con la
maglia del-
l’Empoli, ha
dimostrato
di sapersela
cavare più
che bene
in serie A.
C’è da ri-
cordare

Partiti Neto, Pizarro, Salah, Savic e Gomez, il tecnico portoghese punta
sulla linea verde. La banda di Bernardeschi, Rabic & Co. all’assalto

della serie A col supporto dei veterani Gonzalo, Borja Valero e Joaquin

e gli innesti di Mario Suarez e Kalinic. Il ritorno di Giuseppe Rossi

porta entusiasmo e classe a una squadra che sa essere versatile

Il patron della Fiorentina Andrea Della Valle, 49 anni

Giovani e spensierati,
la cura Sousa per i viola

Il mister
Paulo Sousa,
44 anni
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che Sepe arriva in pre-
stito secco dal Napoli,
come dire che è di pas-
saggio per Firenze. Co-
munque nelle amiche-
voli estive i due si sono
alternati come titolari,
ma l’impressione è che
il gigante rumeno par-
ta in vantaggio, sempre
che sappia dimostrare
di essersi ripreso a pie-
no dall’infortunio al
gomito e migliori il

gioco con i piedi.
In difesa i viola non
possono contare più
su Richards (passato al-
l’Aston Villa) e Savic
(ceduto all’Atletico Ma-
drid per 15 milioni di
euro). In compenso, ac-
canto all’ormai vetera-
no Gonzalo Rodriguez,
al centro della difesa i
viola puntano sulla vo-
glia di rivalsa di Davide
Astori, reduce da una

stagione molto delu-
dente alla Roma e in-
tenzionato a tornare
sui livelli di Cagliari
per riconquistare an-
che la maglia azzurra.
Fra prestito e obbligo di
riscatto la Fiorentina
pagherà ai sardi ben 6
milioni di euro. È poi
tornato dal Genoa Ron-
caglia, che nell’ultimo
campionato in rosso-
blu ha confermato le

sue qualità di difenso-
re roccioso e veloce,
ma allo stesso tempo
ha ribadito tutti i suoi
limiti di concentrazio-
ne, con momenti di
blackout preoccupanti.
A Sousa il compito di
renderlo più affidabile
e continuo. La novità
assoluta è Gilberto,
ventiduenne brasilia-
no, con un passato
nel Botafogo e nel-
l’Internacional. È
un terzino de-
stro di spinta,
con ottime
potenzialità
ma con evi-
denti lacu-
ne difen-
s i v e
(come da
tradizio-
ne ver-
d e o r o ) .
“Per cer-
te carat-
teristi-
che mi
ricorda
Cafù, gli
a u g u r o
che faccia
anche solo
la metà di
quanto fat-
to da que-
st’ultimo”:
così lo ha pre-

sentato il direttore
sportivo Daniele Pradé.
Costato 2 milioni di
euro, sembra più un in-

vestimento per il futu-
ro che una certezza
per il presente. A lui il
compito di stupirci. 
La linea di centrocam-
po per ora può contare
su Borja Valero (indi-
scutibile ormai), Mario
Suarez (un uomo di
esperienza e fisicità),
Badelj (croato con otti-
me capacità difensive e
di impostazione) e Ve-
cino (uruguaiano con
talento e senso della
posizione). Certo, è ine-
vitabile che gli addii di
David Pizarro (tornato
in Cile) e di Alberto
Aquilani (volato allo
Sporting Lisbona) si

faranno sentire, il
loro tasso tecnico e

la loro capacità
di palleggio

sono difficil-
mente rim-
piazzabili.
In questo
Mario Sua-

rez dovrà dimo-
strare di saper

Giuseppe Rossi,
28 anni

Federico Bernardeschi festeggiato da Josip Ilicic e da Borja Valero

segue a pagina 9
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Mario Gomez, con qual-
che delusione dopo il
flop dell’ultimo cam-
pionato, come punta
centrale è arrivato dal
Dnipro Nikola Kalinic.
“È un giocatore che por-
ta caratteristiche diver-
se da quelle che abbia-
mo”, ha detto di lui
Sousa. Il croato, un ra-
gazzone alto quasi un
metro e novanta, è co-
stato circa 5 milioni di
euro e ha preteso subi-
to la maglia numero 9,
lanciando un messaggio
chiaro a Babacar, cen-
travanti che ha mo-
strato segni di netto mi-
glioramento anche gra-
zie alla fiducia ricevuta
da Montella nell’ulti-
ma stagione. Il senega-
lese, fresco di rinnovo
contrattuale, è indub-
biamente più veloce e
imprevedibile di Kalinic
ma deve ancora impa-

2018, avvento pochi
giorni fa. Il numero 14,
che ha rifiutato le pres-
santi offerte del Colo
Colo, avrà il difficile
compito di creare un
collegamento tra il cen-
trocampo e l’attacco,
spostandosi spesso nel-
la linea dei trequartisti.
Pradé sta cercando un
rinforzo per completa-
re il reparto, e tutte le
piste portano al ghane-
se del Cagliari Godfred
Donsah, che però ha ri-
cevuto e sta rivendo of-
ferte da mezza serie A e
anche dall’estero. Altri
candidati per questo
ruolo sono il macedone
naturalizzato svizzero
Pajtim Kasami (Olym-
piakos), l’albanese Ergys
Kace (Paok Salonicco)
e Jacopo Sala (Verona).
L’attacco è il reparto
che ha più varianti e
più incognite. Partito

essere il nuovo leader in
mezzo al campo, la per-
sonalità la visione di
gioco non gli mancano.
Che il cileno Mati Fer-
nández sia al centro del
nuovo progetto di Sou-
sa lo dimostra il rinno-
vo del contratto fino al

rare a essere più
freddo sotto por-
ta. I gol dovran-
no arrivare so-
prattutto da
loro due.
Senza più
il talen-
to e la
“follia”
di Ali-
no Dia-
m a n t i
(tornato
in pre-
mier Lea-
gue al Wat-
ford), chi è at-
teso da un salto
di qualità è il
croato Ante Rebic,
che in queste parti-
te pre-campionato si è
mosso bene come ester-
no d’attacco, mostran-
do anche una certa pro-
pensione per il gol. Con-
siderato in patria l’ere-
de di Boksic, a 21 ha già
esordito nella naziona-
le maggiore. Una cer-
tezza è invece è Joa-
quin, che più passano le
stagioni (ora lo spagno-
lo ha 34 anni), più di-
venta utile e incisivo.

La vera scommessa vio-
la è però Federico Ber-
nardeschi: fantasista
in appoggio alla prima

punta o ala, in
ogni caso un

talento puro
che a Fi-
renze spe-
rano esplo-
da definiti-

v a m e n t e
dopo il brut-

to infortunio
alla caviglia del

n o v e m b r e
2014 che
l’ha tenu-

to fuori dai
campi per

quasi sei
m e s i .
P o -
treb-
b e

essere proprio lui a
non far rimpiangere
l’egiziano Salah, scap-
pato letteralmente da
Firenze per accasarsi a
Roma, sponda giallo-
rossa, lasciando dietro

di sé una grande ama-
rezza fra i tifosi e una
causa legale con il
Chelsea.
Un capitolo a parte me-
rita Giuseppe Rossi, un
piccolo grande uomo
in grado di rialzarsi e ri-
cominciare dopo ogni
caduta, o meglio dopo
ogni infortunio. Dopo
11 mesi di sofferenze,
di ore in palestra e po-
meriggi in tribuna, Pe-
pito si presenta come
protagonista alla sta-
gione 2015/16, dopo
un ritiro estivo che fa
ben sperare per un pie-
no recupero. Lui assi-
cura: “Sono sempre
quello che conoscete.
Le difficoltà non mi
hanno cambiato, anzi
mi hanno rafforzato.
Lavorare non mi ha
mai fatto paura”. Par-
tita dopo partita sta ri-
trovando il ritmo, non
si è ancora vista la sua
vena realizzativa, ma
tornerà: segnare è
come andare in bici-
cletta, una volta che
ha imparato non lo
scordi mai più.

“Ho scelto la maglia numero 10 perché la sento un

po’ mia. La guardo ogni giorno per stimolarmi, so

bene cosa significhi questo numero per Firenze”

(Bernardeschi)

IL NUMERO 10 NEL DESTINO

Federico Bernardeschi

segue da pagina 7
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TENIAMOLI D’OCCHIO - FIORENTINA

Giuseppe 

Rossi

Va tenuto d’occhio
perché non molla
mai. È un ragazzo di
ferro e dopo ogni
infortunio si è sem-
pre rialzato. E que-
st’estate è ripartito
alla grande. Picchio
De Sisti, storico cen-
trocampista della
Fiorentina Scudet-
to del ’69: “È un
vero campione, pro-
babilmente il gio-
catore più amato
della squadra. Lui è
l’attaccante che è
mancato ai viola
nell’ultima stagio-
ne”.

Gonzalo

Rodríguez

Quest’estate Rodrí-
guez invece si è gua-
dagnato un posto al
sole segnando al
Chelsea di Mou. An-
che se la velocità
non è tra le sue qua-
lità migliori, il di-
fensore argentino è
sempre pronto nelle
chiusure e abilissi-
mo nelle incursioni
di testa nell’aria av-
versaria. E poi è cre-
sciuto nel San Lo-
renzo, la squadra del
cuore di Papa Fran-
cesco. Come dire che
può contare su un
aiuto “divino”...

Davide

Astori

Un ottimo difenso-
re, ma ancora in-
compiuto.  Viene da
una stagione tor-
mentata alla  Roma,
dove pensava di fare
il salto di qualità
dopo le ottime an-
nate al Cagliari. Ora
è tenta il riscatto: «Il
viola non è un tram-
polino di lancio ma
un punto d’arrivo»,
assicura.  Chiunque
lo abbia conosciuto
ne parla bene sia
come calciatore che
come uomo: “È un
ragazzo serio e affi-
dabile”.

Federico

Bernardeschi

Agli inizi di agosto
Federico Bernarde-
schi dava scacco
matto a Piqué, Inie-
sta e tutto il Barça
segnando una dop-
pietta che lo consa-
cra simbolo della
nuova generazione
di talenti del calcio
italiano. Ventu-
n’anni, mancino
puro, testardo
come il marmo di
Carrara (la sua cit-
tà), ha voluto la ma-
glia numero 10 di
Baggio e Antogno-
ni. Che coraggio!

Joaquín (Sánchez

Rodríguez)

Per tutta l’estate la
sua permanenza a
Firenze è stata in
bilico, ma alla fine è
rimasto. E ha dimo-
strato di essere tra i
più in forma del
gruppo. La sua dut-
tilità e la sua espe-
rienza, oltre alle in-
negabili doti tecni-
che, saranno utilis-
sime in una squadra
che Sousa sta co-
struendo sui giova-
ni.  E lui è pronto
anche a «correre
come Eto’o ai tempi
di Mourinho».

Mario 

Suárez

Alla Fiorentina ser-
vivano un po’ di
muscoli in mezzo al
campo, li porta que-
sto centrocampista
spagnolo prove-
niente dall’Atlético
Madrid. Mario Suá-
rez si presenta così:
“Io mi trovo bene
davanti alla difesa,
meglio se con un
compagno accanto.
Borja Valero, con il
quale ho giocato a
Maiorca, mi ha par-
lato benissimo del-
la Fiorentina. Sono
qui per vincere”. 
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TENIAMOLI D’OCCHIO - MILAN

Carlos

Bacca

Il giovane attaccante
colombiano, ex del Si-
viglia, si fa notare sin
dalla sua partita d’esor-
dio. Nel derby amiche-
vole in Cina ha im-
pressionato per un paio
di accelerazioni – è po-
tente, veloce –, e al Tro-
feo Tim, sempre contro
l’Inter, ha segnato un
gran gol: un tiro a giro
da appena dentro
l’area. Anche se per Mi-
hajlovic “è solo al 50%,
ma sta già facendo ve-
dere le sue qualità”, è
stato premiato anche
come miglior calciato-
re del torneo.

Andrea

Bertolacci

È costato 20 milioni
di euro, cifra che di-
mostra quanto Mi-
hajlovic punti su di
lui per dare geome-
trie e dinamismo
alla mediana rosso-
nera. Il centrocam-
pista della Naziona-
le, dopo qualche in-
certezza iniziale
(“Non è mai facile
ambientarsi”), sta di-
mostrando maggio-
re sicurezza. Basta
vedere il gol all’inter
nel trofero Tim,  con
un tipico inseri-
mento dei suoi.

Riccardo

Montolivo

Ha sempre giocato
con continuità, an-
che se la sfortuna è
stata dalla sua parte.
Ma adesso che è ar-
rivato Mihajlovic la
voglia di riscatto si
fa sentire e non im-
porta se dovrà su-
perare ostacoli e in-
fortuni (l’ultimo
contro il Tottenham)
ma Montolivo in-
tende mantenere la
promessa che fece
nel 2012 quando si
sfilò la maglia della
Fiorentina per in-
dossare quella del
Milan. 

Luiz 

Adriano 

Anche l’ex Shakhtar
(128 gol in 265 par-
tite) ha iniziato
bene. Anche perché
il centravanti brasi-
liano è uno che la-
vora molto per la
squadra. Tant’è che
tra le prime parole
che ha imparato in
italiano, dopo “ciao”
e “buongiorno”, c’è
“passala”. È serio,
schivo, ma soprat-
tutto determinato a
entrare nella storia
del Milan. Come da
vera tradizione bra-
siliana.

Alessio

Romagnoli

L’ex difensore della
Roma, a lungo inse-
guito e pagato una
fortuna dal Milan,
promette bene an-
che con la maglia
rossonera. Mihajlo-
vic lo ha paragonato
ad Alessandro Ne-
sta, “ma ancora è
più tecnico”. Il ven-
tenne di Nettuno
raccoglie la sfida e si
prende la maglia
numero 13. Certo,
“per arrivare a lui ce
ne vuole. Ma io sono
stato pagato tanto
per dare il meglio”. 

Giacomo

Bonaventura

L’anno scorso è sta-
to tra i migliori in
campo. E quest’an-
no potrebbe fare
ancora meglio, un
po’ grazie alla con-
correnza (“al Milan
sono arrivati gioca-
tori di livello e que-
sto farà bene al
gruppo”) e un po’
perché è tra i cal-
ciatori più stimati
da Mihajlovic. Sem-
bra lui l’uomo giu-
sto per ricoprire il
ruolo di trequarti-
sta dietro le punte
Bacca e Adriano.
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Con Bacca, Adriano, Soriano, Bertolacci,

Romagnoli, i rossoneri puntano alla
Champions e ai fasti del passato. Ma per

Berlusconi l’acquisto più importante è Mihajlovic

FIRENZE - Il Milan que-
st’anno ha sete di ri-
scatto. Berlusconi ha
messo mano al portafo-
gli (anche a quello di Fi-
ninvest) per creare una
squadra in grado di tor-
nare ai fasti del passato
e guadagnarsi un posto
in Champions. E per co-
ronare il suo sogno, ha
ceduto El Shaarawy (ora
al Monaco con un pre-
stito oneroso a 2.5 mi-
lioni di euro e obbligo di
riscatto fissato a 16), De-
stro (che ha scelto il Bo-
logna per riprendersi, a
suon di gol, la maglia az-
zurra), Pazzini (è felicis-
simo di essere a Verona),
Muntari (finito coi sau-
diti dell’Al-Ittihad), e poi
ha comprato – per 30
milioni più che giu-
stificati –
Bacca,
l’at-

taccante colom-
biano che sin dal
suo debutto in ros-
sonero si è dimo-
strato un vero e proprio
leader: audace sotto
porta, ottimo in
campo aperto,
sempre pronto a
dialogare con i

Alessio Romagnoli pa-
gato suon di milioni –
ben 25 – ma ha tutti i
numeri per dimostrarsi
un ottimo investimento
in chiave futura: “Può
diventare un pilastro
della squadra per molti
anni”. Giocherà in cop-
pia Ely, un vero e pro-
prio affare per il club,
che lo ha ripreso a costo
zero dopo la fine del
contratto con l’Avelli-
no con la certezza di tra-
sformarlo in un difen-

neo Montolivo, ancora
in fase di recupero – in
splendida forma tanto
che lo hanno bloccato
fino al 2018. Il centro-
campo si chiude con
l’arrivo di Soriano dalla
Samp, per 10 milioni in
due rate. L’accordo, che
si chiuso ieri, dovrebbe
vedere anche il passag-
gio di Nocerino nella
fila dei blucerchiati. Pro-
prio come volevano Mi-
hajlovic e Zenga.
La difesa punta tutto su

Abbiati.
Ma l’acquisto
più impor-

tante, per
Berlusconi,
resta Miha-
j l o v i c :
“Questo è
un Milan

più gagliar-
do perché l’al-
lenatore sa tra-
smettere la ga-
gliardia come
deve fare un
leader”. 

sore di alto livello, –
tanto che per lui il Mi-
lan ha rifiutato pro-
posta da circa 11
milioni da parte
di un club inglese.
Tra i pali invece
spunta un altro gio-
vane Gianluigi Don-
narumma che, a 16
anni, ha l’occasione
di farsi grande con
gli insegnamenti dei
più esperti Lopez e

Il sogno del Cav.

Una speranza che si
chiama Ibrahimovic

Zlatan Ibrahimovic

partner, in particolare
Luiz Adriano, che di mi-
lioni ne è costati solo
otto, ma non per questo
è meno decisivo per que-
sto nuovo Milan. Una
coppia, questa, sembra
essere così collaudata
che in molti si chiedono
se serva davvero Ibrahi-
movic. Sempre in attac-
co (non) c’è Niang, “l’at-
taccante più in forma”
secondo Mihajlovic, che
si è fatto male nell’ami-
chevole contro il Bayern
e resterà fuori tre mesi.
Per ricomporre un tri-
dente di classe Mihajlo-
vic però può sempre
contare su Menez ma
solo «se saprà sacrificar-
si, oppure resterà fuori»,

altrimenti, bene pos-
sono fare anche

Honda, Cerci,
Suso o Matri. 

A dare una
mano, dal
Genoa, ar-

riva Bertolac-
ci, che con i suoi
24 anni (e 20 mi-
lioni di cartelli-
no) promette di
dare al centro-
campo rossonero

un po’ di fiato. De
Jong, che di anni ne

ha 30, è – al con-
trario del coeta-

Carlos
Bacca

Un Milan più gagliardo

Alessio 
Romagnoli

Alla vigilia della prima di campionato ancora
non si capisce quale sarà il futuro di Ibra. Cer-
to la sua dichiarazione di qualche mese fa
«La Francia è un Paese di merda, che non
merita il Psg» rende la sua permanenza nel
club parigino sempre più difficile. «Ma se
succederà – dice Berlusconi – abbiamo la sua
parola. Verrebbe solo da noi. Ibra, non è un
sogno, è una speranza». Con lui il conto esti-
vo del Milan salirebbe a cento milioni.
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“Sousa e Mihajlovic sapranno dare un’impronta

netta alle loro squadre”. Parola di Giovanni
Galli, grande n.1 sia della Fiorentina che del

Milan. “Ma ci vuole pazienza per avere risultati”

FIRENZE - “Sarà una sfi-
da tra due piccole rivo-
luzioni. Due progetti in
divenire che potranno
portare a grandi risul-
tati. Ma col tempo, il la-
voro e la pazienza”. È
così che vede questo
Fiorentina-Milan Gio-
vanni Galli. Cinquan-
tasette anni, pisano, ora
direttore sportivo della
Lucchese (Lega Pro) e
commentatore di Me-
diaset Premium, Galli è
stato uno dei più gran-
di portieri italiani: per
nove stagioni ha difeso
la porta dei viola per
poi passare nel 1986 ai
rossoneri, con cui ha
vinto tutto quello che si
poteva vincere nell’era
Sacchi. 
Partendo dai suoi ri-
cordi, come fu il
suo ritorno a Fi-
renze nell’86
con la maglia
del Milan?
“ B e h ,
non fui
accolto
benissimo, d’altra
parte Firenze è una
piazza passionale,

scana”.
La scelta di puntare
sui giovani non le
sembra troppo ri-
schiosa?
“Dobbiamo capire cosa
vogliamo dalla serie A.
Se ci lamentiamo che i
nostri giovani non tro-
vano spazio, poi non
possiamo pretendere
che arrivino subito i ri-
sultati. L’importante è
che i giovani siano sup-
portati da quattro-cin-
que “vecchi”, con espe-

rienza e carattere. La
Fiorentina è in quel ran-
ge di squadre che può
aspirare a un posto in
Europa”.
E il Milan invece dove
può arrivare?
“Mihajlovic è un mi-
ster di carattere e qua-
lità, punta sulla disci-
plina, il lavoro di grup-
po, mentre negli ultimi
anni tra i rossoneri sem-
brava che tutto fosse
affidato all’estro dei sin-
goli. È una rivoluzione

di mentalità”.
Lo scudetto è solo un
sogno?
“Non si può chiedere a
una squadra che lo scor-
so anno è arrivata deci-
ma di essere subito sul-
lo stesso livello di Juve
e Roma, è impossibile.
Certo, se all’ultimo do-
vessero prendere Ibra il
discorso cambierebbe…
È un tale campione che
ti permette di fare il sal-
to di qualità”.

LUCA D’AMMANDO

DUELLO TRA I PALI

Mentre il Milan ha tro-
vato in Diego Lopez

uno dei pochi punti fer-
mi, da tempo la Fiorentina

ha un rapporto tormentato
con il proprio n.1. La scorsa sta-
gione il rifiuto di Neto di rin-
novare il contratto portò in pri-
ma fila il gigante rumeno Ci-

prian Tataru-
sanu (1,98
cm), bloccato
però oltre due
mesi da un infor-

tunio. Quest’anno
è arrivato anche
Luigi Sepe, dopo
un’ottima annata al-

l’Empoli. Mister Sousa sembra
portato a scommettere su Ta-
tarusanu. Per ora.

Federico
Bernardeschi 

ti sostiene e ti ama alla
follia ma, se si sente ab-
bandonata, non ti per-
dona. Io ero considera-
to il “cucciolo” viola,
cresciuto in quella so-
cietà e ero arrivato fino
alla nazionale. Quando
la società decise di ven-
dermi molti tifosi fece-
ro fatica a immaginare
una Fiorentina senza
di me tra i pali”.
E oggi che Fiorentina
vede?
“È una squadra che si
sta ricostruendo tassel-
lo dopo tassello. Ha per-
so molti giocatori, al-
cuni dei quali erano dei
cardini, e ora sta ripar-
tendo dai giovani e da
un allenatore come
Paulo Sousa che ha
un’idea di calcio che
passa per il gioco e il
collettivo”. 

A proposito di gio-
vani, fu lei
a portare
Bernarde-

schi a Firenze quan-
do lavorava nella so-
cietà viola.
“Non fu solo merito
mio ma di tutti gli
osservatori che gi-

ravano per la To-

“Due rivoluzionari!”

La porta girevole dei viola
fra Tatarusanu e Sepe

Ciprian 
Tatarusanu

Luigi
Sepe





FIRENZE - C’eravamo la-
sciati lo scorso 16 mar-
zo all’Artemio Franchi
con l’uno-due finale fir-
mato Gonzalo Rodri-
guez e Joaquin che ave-
va ribaltato il vantaggio
rossonero di Mattia De-
stro, regalando un suc-
cesso insperato ai viola
allora guidati da Vin-

cenzo Montella. È stata
quella l’ultima, emo-
zionante sfida tra due
squadre che hanno
sempre regalato molti
gol  e colpi di scena
quando si sono trovate
l’una di fronte all’al-
tra. Basti un solo dato:
la Fiorentina è la squa-
dra a cui il Milan ha se-

gnato più reti in Serie
A, 235 in tutto. 
Guardando le statisti-
che, gli uomini di Sini-
sa Mihajlovic possono
sorridere: i viola e i ros-
soneri si sono sfidati in
campionato 150 volte,
con 68 vittorie del Mi-
lan, 41 della Fiorentina
e 41 pareggi. I toscani
possono però essere fi-
duciosi perché, quando
si gioca a Firenze, i nu-
meri si ribaltano: i vio-
la hanno prevalso 30
volte su 75, il Milan
solo 24, mentre 21
match sono finiti in
parità. In più, il Milan
ha vinto solo una
delle ultime otto
sfide di campiona-
to con la Fioren-
tina (tre pareggi,
quattro sconfit-
te). In assoluto,
nelle 150 sfi-
de, il risultato

che si è ripetuto più
volte è l’1-1 (piccolo
consiglio per gli aman-
ti delle scommesse).
Sul campo di Firenze
sono 211 i gol registra-
ti, di cui 111 per i viola
e 100 per gli ospiti, e di
questi 116 nella ripresa
contro i 95 del primo
tempo. Escludendo il
5-1 dell’ante guerra
(parliamo del Campio-
nato 1932/1933), al-

l’Artemio Franchi la mi-
gliore vittoria della
squadra di casa è stato
il 4-0 della stagione
2000/01, con un poker
firmato Nuno Gomes,
Cois, Chiesa e Rui Co-
sta. All’Epoca la Fio-
rentina era guidata dal
turco Fathi Terim,
“l’Imperatore”, che al
girone di ritorno venne
umiliato a San Siro 6-0,
con reti di Crespo, dop-
pietta di Seedorf, Shev-
chenko e autorete di
Chiellini. 
Indimenticabile poi, sia
per i milanisti che pur-
troppo per i fiorentini,
il 7-3 con cui il Milan di
Van Basten e Gullit la-
sciò di sasso il Franchi.
Era il 4 ottobre 1992, i
rossoneri erano alle-
nati da Fabio Capello,
i viola da Luigi Radi-
ce. E, a proposito di
allenatori, quello di

oggi è il primo con-
fronto diretto per Pau-
lo Sousa e Sinisa Mi-
hajlovic. Dal canto suo
il mister serbo può van-
tare un poco onorevo-
le score di due sconfit-
te su due quando alle-
nava i viola nella sta-
gione 2010-11 (a San
Siro 1-0 con prodezza
in rovesciata di Ibrahi-
movic, al Franchi 1-2
con gol di Seedorf, Pato
e Vargas).
Infine, è probabile che
l’unico ex fra i giocato-
ri, Riccardo Montolivo,
sarà accolto dai fischi
della curva Fiesole,
come accade ormai
ogni volta che rimette
piede nel suo ex stadio.
Di sicuro non riuscirà a
superare il record dolce-
amaro di Roberto Bag-
gio, che con 9 gol è l’ex
che ha segnato più reti
alla Fiorentina. 

Le due squadre si sono affrontate 150 volte:

68 i successi del Milan, 41 della Fiorentina.

L’ultima volta al Franchi i viola vinsero in

rimonta con gol di Rodriguez e Joaquin

Goleade e ribaltoni
nelle sfide passate 
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Gonzalo 
Javier
Rodríguez

Nigel 
de Jong





GIOCHI 21

ORIZZONTALI 
1. Le percorrono gli sprin-
ter 6. Schiaffi 11. Si rifugiò
a Colono 12. Cavallo dal
mantello bianco pic-
chiettato di rosso e nero
13. Ben conosciuti 14. Un
comune antiruggine 15.
Stanno in mezzo ai pa-
sticci 16. Si usano per in-
canalare le folle 18. Il
quinto mese (abbr.) 19.
Sovrano 20. Un materiale
per intonaci 21. Lista del-
le pietanze 22. Residuo
di spremitura delle olive
23. Cane selvatico austra-
liano 24. Si racconta per
far ridere 26. La taglia chi
scappa 27. Sveglio 29.
Schiera disordinata d'in-
vasori 30. Avvolgevano le
gambe dei neonati 31. La
provincia di Acqui Terme
(sigla) 32. Sono celebri
quelle di Orazio 33. Una
delle Grandi Antille 35.
Tocca quattro regioni ita-
liane 36. Un legno legge-
rissimo 37. La schiava di
Abramo 38. Affiancano il
primario 39. Si tributano
all'eroe 40. Norme 41. Cit-
tadina in provincia di Bari

VERTICALE 
1. Lo fa... chi ha mira 2. Si
percepisce attraverso il
naso 3. Il nome della san-
ta "da Cascia" 4. Grosso fu-

cile usato un tempo 5. La
Occhini attrice (iniz.) 6.
Si alterna alla veglia 7.
Burle, canzonature 8. Il
vino nei prefissi 9. Il cen-
tro di Verona 10. Piccolo,
modesto 12. Consolidarsi,
rafforzarsi 14. E' ricavata
dalla mietitura 15. Suc-
cinto costume da bagno
17. Privo, sprovvisto 18. Lo
copre la barba 21. Il pre-
decessore di Chirac al-
l'Eliseo 22. Gli isolani di Ol-
bia e Oristano 23. Lo si ap-
parecchia per desinare 24.
Limite, orlo 25. Rapida,
veloce 26. Il Gary di Mez-
zogiorno di fuoco 28.
Fama eccelsa 30. Tutt'altro

che rade 31. Microscopici
parassiti domestici 33. Il
nome di Cézanne 34. Il
principe di Borodin 36.
La vita nei prefissi 38. Le
iniziali di Gramsci 39. Ti-
tolo per deputati (abbr.)

Soluzione

CRUCIVERBA GRIGLIA MATEMATICA
Le caselle vuote vanno
riempite con le cifre da 0 a
9 (anche ripetute) in modo
che sommando i numeri di
una riga si ottenga il totale
della casella grigia di de-
stra, sommando quelli di
una colonna si ottenga il to-
tale della casella grigia in
basso e sommando quelli
delle due diagonali si otten-
ga il totale
della ca-
sella gri-
gia dello
spigolo
esterno.

Usando una sola volta
ciascuna le cifre da 1 a
9, completare corretta-
mente le equazioni di
righe e colonne i cui ri-
sultati si trovano nelle
caselle grigie. Tutte le
operazioni vanno ese-
guite da sinistra a de-
stra e
dall’alto
in basso.

CRUCISOMMA

So
lu
zi
o
n
e

So
lu
zi
o
n
e
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SUDOKU

FRASE CIFRATA

LA SPIEGAZIONE

La griglia di gioco ha
9 righe orizzontali e
9 colonne verticali
formate ognuna da 9
caselle; è inoltre sud-
divisa in 9 riquadri di
9 caselle ciascuno.
Lo scopo del gioco è
quello di riempire
tutte le caselle della
griglia con i numeri
da 1 a 9 seguendo
un’unica regola: nes-
suna riga, nessuna
colonna e nessun
riquadro possono
contenere due volte

lo stesso numero.
Per giocare non
occorre essere bravi
in matematica: basta
una buona capacità
di deduzione ed un
po’ di pazienza.
La diversa difficoltà
di uno schema di
Sudoku dipende
principalmente dalla
quantità di numeri
prestampati nelle
caselle, ma in parte
anche dalla loro col-
locazione.

UN CONSIGLIO
Munitevi di gomma

e matita poiché in
qualche caso, soprat-
tutto negli schemi a
maggior grado di dif-
ficoltà, potreste ave-
re l’esigenza di asse-
gnare temporanea-

mente ad una casel-
la un valore non
ancora definitivo,
con la possibilità così
di cambiarlo in corsa
e di arrivare alla solu-
zione definitiva.

A numero uguale sostituire
lettera uguale; a gioco risolto
si leggerà una celebre frase di
G. Baretti riportata su La fru-
sta letteraria.

Chi non crede al giura-
mento altrui sa di esse-
re egli stesso spergiuro.
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